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lo coll’ appoggio elei Papa. Ciò Saputoti da i Romani, non per- 
derono tempo ad eleggere Prefetto un Figliuolo del Prefetto de­
funto, tuttoché di età non peranche atta ad un tal mimftero, 
perchè fanciullo. Indi il prefentarono al Papa, acciocché il con- 
fermaiTe : cofa eh’ egli ricusò di fare , e fi dee ben avvertire 
per conofcere intorno a quefto l’ autorità del Sommo Pontefice. 
Quindi fi venne alle minaccie , e pofeia alla guerra ne’ giorni 
della Settimana fanta e di Pafqua fra le genti armate del Pa­
pa, ed eiio Popolo Romano . Tolomeo uno de’ principali Roma­
ni, e Zio del giovinetto Prefetto, benché Sulle prime prendere 
la protezion del Papa, e ne ottenefle perciò la Riccia, pure non 
iftette molto a rivoltarti contra di lui. E perchè dalle foldatef- 
che Pontificie fu fatto prigione effo Nipote di Tolomeo fuori di 
R om a, lo fteffo Tolomeo con un corpo d ’ armati andò a liberar­
lo dalle loro mani. Un tal fatto fi tirò dietro la ribellione di 
molte Terre in que’ contorni, e della Maritima , e di quafi tut­
ta Roma . Il buon Papa , a cui non piaceva il comperarti la 
quiete collo fpargimento del fangue, amò meglio di ritirarti 
fuor di Roma a Sezza . Durante quefto contrailo i Romani 
Scaricarono il lor furore contro le cafe di Pietro Leone, e de’ 
fuoi aderenti. Andò pofeia a poco a poco calando quefto fuo­
c o ,  in guifa che , fecondo Falcone Beneventano, il Papa rien­
trò in R o m a, e nel Palazzo del Laterano. I Romani ribelli a 
poco a poco tornarono alla di lui divozione ed ubbidienza.

Anno di C r i s t o  MCXVII. Indizione X. 
di P a s q u a l e  IL Papa 19. 
di A r r i g o  V. Re i Imperadore 7.

F u n e s t i s s i m o  riufeì queft’ Anno all’ Italia e Germania.
(a) Era tutta Soflopra la Germania per le guerre civili, 

KUrfp*rpnfi che la laceravano, Soitenendo alcuni Principi il partito dell’ Im- 
in Chronw. peradore, ed altri uSando l’ armi, e tutto dì fabbricando con­

giure contra di lui. Vi fi fece anche Sentire un terribil tremuo- 
to , di cui fimile non reftava memoria. Ma quefto vi è più mi­
cidiale fi provò in Italia. Per atteftato dell’ Annalifta SaiTone 

(b) Anna. ( b ) ,  V trono. Civitas Italia nobiùjjìma cedificiis concufjìs, mul- 
lift* Sax°c tis quoque mortalìbus obrutis corruit. Similiter in Parma, & Ve-
tardum. C netia ì alusque Urbi bus, Oppìdis, & Cajlellis non pauca homi-

nunt


